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Prescrizioni strumento urbanistico vigente 
 

 4.1 Estratto elaborato grafico PUC 
 4.2 Estratto norme PUC 
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Sono espressamente vietati: 

- gli interventi di restauro urbanistico e ambientale e di ristrutturazione urbanistica 

- l’edificazione di nuove costruzioni, anche se identiche a quelle preesistenti 

- gli ampliamenti volumetrici 

- gli interventi di ristrutturazione edilizia. 

Inoltre non possono essere modificate: 

- le altezze dei fabbricati esistenti 

- le superfici coperte 

- le coperture  

- le distanze, i distacchi e gli allineamenti esistenti. 

2.2. ZONA B - Completamento e ristrutturazione 

La Zona B si articola in due sottozone : 

* B1 - Ristrutturazione. 

* B2 - Completamento. 

L’edificazione è consentita con concessione diretta per nuove costruzioni, demo-

lizioni e ricostruzioni, ampliamenti, ristrutturazioni, cambi di destinazione d’uso e in-

terventi minori. Oltre alle residenze, nelle Zone B, è ammesso l’insediamento di attrez-

zature urbane connesse con la residenza, uffici pubblici e privati, attività culturali e so-

ciali, servizi sanitari, servizi per il culto, attività artigianali non moleste o pericolose o 

inquinanti, attività commerciali. 

Nei fabbricati di pregio ambientale e tradizionale, presenti nelle zone B, non so-

no consentite le demolizioni. 

DISTANZE DALLA STRADA: I nuovi fabbricati e gli ampliamenti dovranno 

obbligatoriamente rispettare l’allineamento prevalente dei fabbricati preesistenti. 

E’ consentito l’arretramento, per una profondità minima di metri 2 dal filo stra-

da, quando interessa un fronte di almeno 20 metri. Quando il fronte è inferiore la misura 

minima può essere raggiunta con una convenzione con i proprietari dei lotti contigui che 

si impegnano a rispettare l’arretramento previsto. 

DAI CONFINI LATERALI: I nuovi edifici possono essere costruiti in aderenza 
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o a confine, oppure a distanza pari a ½ dell’altezza con un minimo di 5 metri. 

TRA EDIFICI: Se non in aderenza deve essere rispettata una distanza pari 

all’altezza del fabbricato più alto con un minimo di 10 metri. Tra pareti non finestrate 

nel caso di impossibilità di costruzione in aderenza la distanza può essere ridotta sino a 

metri 5. 

TRA CORPI DELLO STESSO EDIFICIO: Tra pareti finestrate deve essere ri-

spettata la distanza di metri 10. Il rapporto massimo tra profondità e ampiezza delle 

rientranze deve essere di tre a due.  

SOTTOZONE B1 

INDICE FABBRICABILITÀ FONDIARIA: E’ stabilito in 3 metri cubi a metro 

quadro. 

 Questo limite può essere superato, con un massimo di 5 mc/mq, con la 

predisposizione di un Piano Particolareggiato che preveda una dotazione di servizi pub-

blici pari a 18 metri quadri ogni 100 metri cubi di volumetria maggiore di quella otteni-

bile utilizzando l’indice di 3 mc/mq. 

INDICE DI COPERTURA : La superficie coperta massima è stabilita nel 65 % 

della superficie del lotto. 

ALTEZZA PROSPETTI : L’altezza massima è stabilita in metri 12 per la viabi-

lità principale e in metri 7,50 per la viabilità secondaria. 

 L’altezza massima deve essere rispettata in tutti i prospetti. 

 Per gli edifici ad angolo tra strade principali e secondarie l’altezza mag-

giore può essere utilizzata anche nella strada secondaria per una estensione di metri 12 

se la strada secondaria ha una larghezza di almeno metri 8 e per una estensione di metri 

9 in caso contrario. 

 Le strade principali sono la via C. Felice, via Garibaldi, viale Matteotti, 

viale Trieste, via San Martino, via Gramsci e corso Repubblica. 

LOTTO MINIMO: Non si hanno limitazioni di superficie. 

DEROGHE ALLE DISTANZE: Nelle zone non edificate o risultanti libere in 

seguito a demolizione, che si estendono sul fronte stradale o in profondità per una lun-

ghezza inferiore a metri 24 , nel caso di impossibilita’ di costruire in aderenza qualora il 
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rispetto delle distanze tra pareti finestrate comporti la inutilizzazione dell’area o a una 

soluzione tecnica inaccettabile possono essere ridotte tali distanze, nel rispetto delle di-

sposizioni del Codice Civile. 

 Per migliorare le condizioni igieniche dei fabbricati esistenti, è consentita 

l’apertura di finestra nei vani privi di luci dirette a distanze inferiori a quelle sopraindi-

cate purché nel rispetto delle disposizioni fissate dal Codice Civile. 

 E’ consentita la costruzione a confine di fabbricati accessori (garage, lo-

cali di sgombero e simili di pertinenza del fabbricato principale) con altezza massima 

(misurata al colmo in caso di solai non orizzontali) non superiore al muro di confine e 

comunque non superiore a 3 metri. 

 Tali fabbricati dovranno essere edificati in aderenza al fabbricato princi-

pale (almeno in un punto). Nel caso di provata impossibilità di costruzione in aderenza 

(presenza di pareti finestrate, particolare ubicazione del fabbricato principale etc.) è con-

sentita l’edificazione a distanza non inferiore a 3 metri. 

 La costruzione di tali accessori è ammessa per un volume non superiore 

al 30 % del volume del fabbricato principale. Il volume e la superficie coperta comples-

siva del lotto non devono superare gli indici di zona. 

SOTTOZONA B2 

INDICE FABBRICABILITÀ FONDIARIA: E’ stabilito in 3 metri cubi a metro 

quadro. 

Questo limite può essere superato , con un massimo di 5 mc/mq, con la predi-

sposizione di un Piano Particolareggiato che preveda una dotazione di servizi pubblici 

pari a 18 metri quadri ogni 100 metri cubi di volumetria maggiore di quella ottenibile 

utilizzando l’indice di 3 mc/mq. 

INDICE DI COPERTURA : La superficie coperta massima è stabilita nel 60 % 

della superficie del lotto. 

LOTTO MINIMO : Non si hanno limitazioni di superficie. 

ALTEZZA PROSPETTI : L’altezza massima è stabilita in metri 7,50 ad ecce-

zione dei lotti su strade principali dove l’altezza massima è fissata in m 12.00. 

L’altezza massima deve essere rispettata in tutti i prospetti. 

DEROGHE ALLE DISTANZE: Nelle zone non edificate o risultanti libere in 
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seguito a demolizione, che si estendono sul fronte stradale o in profondità per una lun-

ghezza inferiore a metri 24 , nel caso di impossibilita’ di costruire in aderenza qualora il 

rispetto delle distanze tra pareti finestrate comporti la inutilizzazione dell’area o a una 

soluzione tecnica inaccettabile possono essere ridotte tali distanze, nel rispetto delle di-

sposizioni del Codice Civile. 

E’ consentita la costruzione a confine di fabbricati accessori (garage, locali di 

sgombero e simili di pertinenza del fabbricato principale) con altezza massima (misurata 

al colmo in caso di solai non orizzontali) non superiore al muro di confine e comunque 

non superiore a 3 metri. 

 Tali fabbricati dovranno essere edificati in aderenza al fabbricato princi-

pale (almeno in un punto). Nel caso di provata impossibilità di costruzione in aderenza 

(presenza di pareti finestrate, particolare ubicazione del fabbricato principale etc.) è con-

sentita l’edificazione a distanza non inferiore a 3 metri. 

 La costruzione di tali accessori è ammessa per un volume non superiore 

al 30 % del volume del fabbricato principale. Il volume e la superficie coperta comples-

siva del lotto non devono superare gli indici di zona. 
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2.3. ZONA C - Espansione Residenziale 

  La zona C si articola in 9 sottozone: 

 Sottozona C1 - Espansione con piani attuativi in vigore. 

 Sottozona C2 - Espansione non attuata P.di F. 

 Sottozona C3 - Nuova espansione tra Centro abitato e Rio Piras. 

 Sottozona C4 - Nuova espansione periferia Nord. 

 Sottozona C5 - Espansione di interesse paesaggistico e panoramico. 

 Sottozona C6 - Espansione di interesse ambientale e panoramico. 

 Sottozona C7 - Espansione limitrofe Centro storico. 

 Sottozona C8 - Espansione con aree per Piani di Zona. 

Sottozona C9 - Espansione P. di L. “Rio Ciccu”. 

NORME GENERALI

 Sono le aree di espansione destinate alla residenza, ai servizi strettamente 

connessi con la residenza ed ai servizi pubblici quali: S1 (Aree per l’istruzione), S2 (A-

ree per attrezzature di interesse comune), S3 (Aree per spazi pubblici attrezzati a parco e 

per il gioco e lo sport), S4 (Aree per parcheggi pubblici). 

Nella zona C è ammesso l’insediamento di uffici, servizi di ristoro e ri-

cettivi, servizi sanitari, servizi per il culto, attività artigianali e attività commer-

ciali. 

 In assenza di Piano Attuativo sono ammessi solo gli interventi di demoli-

zione, di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione edilizia.   

 Le Zone di Espansione, suddivise in 9 sottozone, sono caratterizzate da 

diversa densità edilizia, volumetria, altezza, tipo edilizio e cessioni. 

- Il distacco per edifici non aderenti è stabilito in m10,00. 

- Distacco dai confini m 5,00. 

- Arretramento fronte strada m 5,00. 

- Recinzioni: Altezza massima m 2,50 di cui massimo m 1,00 a parete piena, la 

restante altezza sarà a giorno. 

 L’edificazione è subordinata alla preventiva formazione di Piani di Lot-
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Valori Geopoi 
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Allegato 6 
 
 
 
 

Documentazione rilevata presso l’ufficio tecnico 
comunale 

 













































 
 

   

Allegato 7 
 
 
 
 

Sardegna Foto Aeree 1954-55 
 




